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Conferenza sconvolgente di 
Sigmund Freud

Secondo lo psicanalista viennese Sigmund Freud, già dall’ infanzia proviamo 
desideri sessuali. 

E’ puntualmente dalle 
ore 11.00 di stamani, 
martedì 6 settembre, 
che il dottore viennese 
Sigmund Freud  è 
intento a presentare la 
sua quarta 
conferenza , qui alla 
Clark University di 
Worcester.
La sala è gremita di 
studiosi che vogliono 
conoscere di persona 
il fondatore di 
questa nuova tecnica 
terapeutica definita già da 
circa una decina di anni, in 
Europa, “psicoanalisi”.
 Il dottor Freud è 
accompagnato dal giovane 
psichiatra svizzero Carl 
Gustav Jung e 
dall'ungherese Sándor 
Ferenczi. 
Contrariamente  alle  attese,  le 
prime  tre  conferenze  non 
hanno suscitato grande stupore 
tra  il  pubblico,  mentre  la 
quarta  è  riuscita  nel  suo 
intento.  Pensate  che  già   era 
iniziato  un  leggero  brusio  di 
sottofondo con l’annuncio del 
tema  della  conferenza: 
l’etiologia sessuale (scienza che 
studia  l’origine  dei  fenomeni 
sessuali). 
Ma  il  momento  di  massimo 
spannung,  potremmo  dire  in 
termini letterari, è stato quando 
lo psicanalista ha affermato che 
“il bambino possiede fin dalla  
nascita le sue pulsioni e le sue  
attività  sessuali”;  in  quel 
momento molti, indignati, non 
hanno  accettato  la  tesi 
presentata.  Soprattutto  nel 
momento in cui si è detto che i 
medici  hanno  un  falso 

moralismo in  campo sessuale, 
argomento  estremamente 
“taboo” per la nostra società.
La  conferenza,  però,  è 
continuata  e  sono  stati 
accennati  altri  particolari 
importanti  per  definire  questa 
nuova scienza, la psicanalisi.
 I  sintomi  che  presentano  i 
nevrotici e i non, vengono fatti 
risalire  all’età  infantile,  in  cui 
pulsioni e impulsi sessuali sono 
rimossi  dalle  pressioni 
educative,  e  dalle  forze 
psichiche  come  la  vergogna,  i 
disgusto, il disagio, la moralità, 
….  I  contenuti  rimossi 
riaffiorano  sottoforma  di 
malattie  psichiche.  La bravura 
di  uno  psicanalista  sta  nel 
riuscire  ad  analizzare 
l’inconscio  di  ognuno, 
attraverso  la  talking  cure,  e 
risalire  al  momento  o  al 
periodo in cui vi è stata quella 
rimozione  (meccanismo  di 
difesa  che  l’inconscio  utilizza 
per  cercare  di  rimuovere 
pulsioni  socialmente 
inaccettabili). 
Freud,  ha  inoltre  identificato 
tre fasi in cui il bambino prova 
piaceri  sessuali:  la  prima  è 
l’autoeccitazione,  in  cui  prova 
piacere grazie a specifiche zone 
del  corpo,  chiamate  “zone 
erogene”.  A  seguire  vi  è  la 

masturbazione, 
che  precede  a 
sua  volta,  in 
termini 
psichiatrici,  la 
“libido”,  ovvero 
quella  pulsione 
sessuale  che  ha 
come  oggetto 
un’altra persona. 
C’è  da  chiarire, 
però,  che  la 
libido  non  va 
intesa  nel  senso 

che  intendiamo  tutti,  ovvero 
quello  della  procreazione,  in 
quanto  nel  bambino  la 
sessualità ha un fine puramente 
volto al piacere.
Purtroppo,  però,  non  tutti 
riescono a superare queste tre 
fasi  oppure,  cosa  più  grave, 
spesso il paziente retrocede di 
uno  stadio  (in  termini  tecnici, 
questo  fenomeno  viene 
chiamato  “regressione”). 
Questo  può  causare 
perversioni.
Freud, da bravo comunicatore, 
per  far  capire  meglio  il 
rapporto  tra  nevrosi  e 
perversioni  utilizza  una 
metafora  “Le  nevrosi  stanno 
alle  perversioni  come  il  
negativo sta al positivo”, che sta 
a  significare  che  le  nevrosi 
stanno  al  negativo  in  quanto 
sono impulsi che non vengono 
soddisfatti,  mentre  le 
perversioni  stanno  al  positivo 
perché  vengono  soddisfatte  e 
gli  uni  sono  il  rovescio  della 
medaglia delle altre.
Altro  argomento  che  ha 
suscitato grande scompiglio, 
quasi  al  termine  della 
conferenza,  è  stato  quello  del 
complesso  di  Edipo,  che 
prende  il  suo  nome  dal  mito 
greco,  in  cui  Edipo  uccide  il 



padre  per  poi  sposarsi  con  la 
propria madre.
Freud,  afferma  che  nel 
bambino vi sono sentimenti di 
tipo  sessuale  verso  il  genitore 
del  sesso  opposto  che  lo 
portano ad avere atteggiamenti 
e  pensieri  ostili  contro  quelli 
dello stesso sesso.
Identifica,  infine,  questo 
complesso  come il  complesso 
nucleare da cui scaturiranno in 
seguito tutte le nevrosi.
Va  però  puntualizzato  che 
codesto  complesso  non  è 
presente  solo  nell’infanzia  di 
persone  nevrotiche,  ma 
nell’infanzia  di  qualsiasi 
persona.

A  questo  punto,  non  occorre 
aggiungere  altro  per  quanto 
riguarda  la  perplessità  che  ha 
suscitato codesta conferenza tra 
il  pubblico  e  i  cittadini,  che 
sono  tutt’ora  perplessi  ed 
increduli. 

Nelle interviste fatte al termine 
dei lavori, abbiamo colto in 
alcuni una certa diffidenza 
anche verso lo stesso Freud per 
via degli studi  pubblicati circa 
quindici anni fa sulla cocaina, 
sostanza allora sconosciuta, 
che sperimentò pure su se 
stesso osservandone gli 
effetti stimolanti e privi, a 
suo dire,di effetti collaterali. 

 Particolarmente interessante è 
stata l’intervista  ad un giovane 
medico  di  circa  trenta  anni, 
ricercatore  all’Università  John 
Hopkins,  di  nome  Watson, 
che  presto  pubblicherà  il 
risultato dei suoi lavori in “La 
psicologia così come la vede il  
comportamentista” dove 
sostiene  che  solo  il 
comportamento  manifesto  , 
non la mente,  ne  tanto  meno 
l’inconscio, può essere oggetto 
scientifico di studio.
Infine  un  vecchio  signore,  di 
origine  ebraica,  con  ironia 
tipicamente  yiddish  ha  così 
commentato : ma lo sa qual è il 
nome  completo  di  Freud  è 
Sigismund Schlomo Freud e  
Schlomo significa saggio!

 Cari  lettori,  non ci  resta  che 
annunciarvi  che  domani, 
nuovamente  presso  la sede di 
Clark University di Worcester, 
alle  ore 11.00 di mattina,  sarà 
presentata  la  quinta 
conferenza.
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